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beavare il cuore della cìtta
Si puo, evítando i romani
Dai villanoviani ad Adriano: cosa c'è li sotto. E cosa no

Andare sotto si può e si fa in
tutto ïl mondo, ma cosa signi-
fica farlo a Firenze, nel cuore
bimillenario della città? Che
problemi vanno affrontati e
superati? Si rischia di più per il
tunnel o per le fermate che de-
vono «bucare» piazza della
Repubblica, dove c'era il foro
romano, e piazza Santa Croce?

Lo studio di fattibilità dovrà
dare risposte anche e soprat-
tutto a queste domande, ma
intanto si può partire dallo sta-
to dell'arte per capire l'entità
delle questioni in gioco.

I problemi maggior non sa-
ranno causati dal tunnel,
quanto dalle fermate; il tun-
nel, come spiegano da Palazzo
Vecchio, attraverserà infatti
strati di ghiaia e ciottoli, re-
stando sopra la roccia che è ad
almeno 20 metri sotto il livello
stradale e sotto gli strati di te-
stimonianze della città roma-
na, che si trovano tra 3 e 4 me-
tri sotto terra. Ci sarà inoltre
un solo tunnel, e non due co-
me per l'Alta velocità, così da
ridurre costi e «interferenze»
con la superficie, con due bi-
nari solamente alle fermate
per consentire lo scambio dei
treni.

Sotto il centro ci sono però
anche testimonianze più anti-
che, resti dei primi abitanti
della città di epoca villanovia-
na nel primo millennio avanti
Cristo, trovati in strati più pro-
fondi di suolo, ad esempio in
piazza della Repubblica.

Proprio la fermata in piazza
della Repubblica è il vero re-
bus, dato che lì si trovava il fo-

ro della colonia romana fon-
data nel primo secolo a.C., con
le sue lastre di marmo lunense
dell'età di Adriano, il grande
Campidoglio, un arco monu-
mentale, porticati, ma anche
tombe, abitazioni private, e la
scala sotterranea che porta ad
una fonte sacra in cui è stata ri-
trovata una stele del Dio Arno.
Il foro e le sue lastre in marmo
occupano quasi tutta l'attuale
piazza delle Repubblica e per
scale e gli ascensori servirà an-
che il via libera della soprin-
tendenza (del resto necessario
per qualsiasi scavo in centro,
anche da parte di privati e di
proprietari di case). Il foro era
il cuore della città romana, la
sua area sacra, tanto che quan-
do fu ampliato e lastricato in
marmo fu chiuso al traffico dei
carri e se alcune zone furono

Un modellino
ricostruisce
il foro romano
sotto l'attuale
piazza della
Repubblica,
la zona più
delicata per gli
eventuali lavori
di scavo del
tunnel di Sirio

indagate al tempo della distru-
zione del centro e del Ghetto
ebraico a fine Ottocento, altre
sono meno note e servirà mol-
to probabilmente una lunga e
complessa campagna di stu-
dio (e forse anche di scavi)
preliminare prima di decidere
dove collocare le uscite dei
passeggeri.

Tutto il centro è sottoposto
ad un vincolo archeologico e
servirà cautela anche nella zo-
na di Santa Croce, fuori dalla
prima cerca muraria romana e
meno ricca di testimonianze
perché a lungo insalubre e
contesa dall 'Arno alla città, ma
a due passi dal grande anfitea-
tro romano i cui resti sono vi-
sibili nella case di piazza Pe-
ruzzi. Idem anche per il lungo
tunnel che porterà i binari in
superfice a lungarno Pecori
Girardi (il tram non può per-
correre pendenze superiori al
5-79,.) e perla fermata in piazza
dell'Unità, dove i binari arrive-
ranno dal tunnel previsto sotto
la stazione di Santa Maria No-
vella.
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